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Qui c'ara un articolo 
( I L S ILENZIO D£L L A D R O ) 

contro Costanzo Chauvet. 
FU SEQUESTRATO. 

AMERICANISMO ? 

Un foglio da ridere, dove scrivono studenti falliti 
negli esami di storia e di geografia e che rappresenta 
la fu tu ra moralità governante dei Sandonato, dei Cri-
spi e dei Baccelli (il quale come il Pepoli dopo la ca-
duta di Vienna si crede ancor possibile, per usare 
l'eloquio pellegrino dei nostri imbrattacarte) un fo-
glio da ridere, dichiara che se ne s ta in disparte 
L a contemplare i p r o g r e s s i v i V a m e r i c a n i s m o nei 
giornali i t a l ian i , ed esce in questa preziosa confes-
sione: " Ma intanto Vamericanismo faprogressi nella 
" nostra stampa (proprio vostra, americani del Sud ! ) 
" e per combattere gli avversari politici, si calun-
" niano (sic) le loro mogli (poverette! ^calunniare 
" certe virtù di fama più che romana !) si vitupera 
" la loro vita (pubblica o p r iva t a? ) si offendono in 
" ogni modo più grave le loro intenzioni, le loro o-
" pere, la dignità delia loro vita, (sic) Si vede lo 
scolaretto bocciato in questa ultima e superflua r i -
petizione. Americanismo? Ma chi più sfacciata-
mente americani di voi, filibustieri della stampa, 
che colia stessa penna, che scriveste sul Fanfulla, 
sul Piccolo di Napoli, sopra altr i fogli moderati, 
quando la moderazione offriva lauto compenso di 
croci, di uffici, di moneta sonante, oggi cantate le 
laudi di Beneditto Cairoii, diplomatico, di Crispi mo-
ralista, dopo averlo infamato, di Nicotera, dopo averlo 
berteggiato, di Alessandro Rossi dopo di averlo di-
pinto come un austriaco? Buffoni senza spirito! 

11 periodo che ho citato vi dà la misura del pro-
gresso dell' americanismo uella vostra stampa. 
Di fatt i , mentre voi sul foglio da ridere dove scrivete 
per preparare la venuta dei Pentarchi al potere vi 
atteggiate a difensori dell'onore delle famiglie dei 
loro avversari, che hanno in mano i Fondi Secreti ! 
quello stesso scribacchino che nel foglio umoristico 
parla di calunnia, pochi minuti prima avrà riso, in 
privato si intende, narrando l 'ultimo scandalo, il 
penultimo duello, e il prossimo avanzamento'eausato 
dalle povere e candide matrone calunniate ! Buffoni 
senza garbo ! 

L'americanismo fa progresso in I ta l ia! 
Esso ha toccato la cima della perfezione quando in 

in Roma vi ha presentato questo triplice esempio di 
pubblica e privata moralità. Citiamo fat t i chei bara t -
tieri della stampa pentarchica, per non dimostrarsi 
inferiori ai filibustieri della stampa depretina, cre-
dono dimenticati dal pubblico; ed io ne rinfrescherò 
sempre la memoria. 

1. Un Arbibbo, che dopo aver combattuto un Me-
dico politicante in nome del patriottismo e dell'onore 
— passa a ' suoi servigi — e lo difese fino all 'ul-
timo, fino a che il Medico ministro ebbe danaro, e 
uffici da distri bure agli Elettori di Viterbo e Ispe-
zioni da affidare ai Bustelli. Americanismo ! 

2. Un G. Turco, che di lese la Destra fino ali ' a -
scensione della Sinistra sul l 'a ibèro^el la cuccagna — 
e simultaneamente scriveva sul foglio di Nicotera e sul 
foglio di Bticcelli — mentre il suo principale, col-
l'accessorio del Bersagliere, cercava di buttarlo giù 
dal ministero: e sul primo stampava la difesa di Sbar-
baro e nel secoudole stupide sgrammaticature di uno 
studente bocciato contro Sbarbaro. 

3 . Un Dario (da non scambiarsi col valoroso 
quanto onesto Direttore Mi'Italia) che dopo aver 
servito De Zerbi scrisse contemporaneamente sul 
Bersagliere, i cui articoli erano da lui confutati sul 
Popi lo Ruffiano di Chauvet di uotte! 
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Le Forche Caudine 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri 
lettori sulle condizioni di abbonamento 
— per il nuovo anno — che pubbli-
chiamo in prima pagina. 

A tutti coloro la cui associazione alle 
FORCEE scade il 31 corrente, i premi 
saranno spediti appena ci avranno fatto 
avere l'ammontare della nuova associa-
zione a tutto decembre 1885 — cosa 
questa che, volendo, posssono fare an-
che subito. 

DOMENICO F A R I N I 

Quel benedetto figliuolo del corrispondente del-
l'Italie non ne imbrocca mai una. 

Fra le goffaggini, che ha commesse, c'è anche, a 
mio r iguarde, la notizia, che io stavo per scrivere un 
articolo fulminante contro D. Farini traendone occa-
sione dal suo nuovo stato civile, dalla sua nuova con-
dizione sociale e domestica. 0 fantasia di Ariosto! 

Io combattetti l 'antico Presidente della Camera' e 
nella " Regina o Repubblica „ lo definii una nullità 
personale. Ciò che volli imputargli l'ho detto chiaro e 
tondo, e ognuno, che apra il libro, può riscontrarlo. 
Ivi immagino che sia morto da lungo tempo quando 
scoppia la ribellione for tunata: e basti tale accenno 
dell'opera mia a dimostrare quauto sciocche,per non 
dire perfide, fossero le interpretazioni date a un per-
sonaggio di fantasia, ma con colori pur troppo t ra t t i 
dalla realtà, il quale tradisce il Re e si infanga in 
ogni sorta di private viltà. " Ma se non sapete leggere 
il l ibr t di Sbarbaro, che colpa ne ha egli? „ esclamava 
un senatore del Regno e consigliere di Stato, sentendo 
certi apprezzamenti maligni delle mie scri t ture — 
sul proposito appunto di D. Farini. 11 quale non solo 
non mi fece mai alcun danno — ma mi usò ognora 
molte cortesie, come Presidente della Camera, e 
quando ebbi bisogno di studiare in biblioteca. Lo 
conobbi a Firenze col Sella, ed abbiamo parecchi a -
mici comuni. La guerra che gli ho fatto è la aperta 
dimostrazione della suprema mia rettitudine e dimen-
ticanza di ogni affetto personale, quando io sapevo 
benissimo, e dirò anche da chi: dal Comm. Bojtani, 
che l'on. Farini disapprovò altamente il contegno del 
Governo quando fui destituito. Che ragione avrei di 
occuparmi di lui, ora, che non è più Presidente, e 
tutti ne misurano la capacità col più imparziale dei 
cri teri? Lo credetti funesto alla Monarchia per le 
ragioni che in pubblico dichiarai senza reticenze, e 
in privato, undici mesi or fa accennai, in lettera ad 
A. Baccarini, e poscia al Presidente Biancheri, per-
chè la sua condotta in tempo di cri si ministeriale e 
e il suo' rifiuto cialdiniano di assumere la malleveria 
del governo alteravano l'ufficio presidenziale, come 
è in Italia costituito, e ponevano ostacolo alla restau-
razione di quella legalità costituzionale, a cui tutt i 
dobbiamo tendere, se non vogliamo un giorno trovarci 
nella triste necessità di eleggere f ra la Rivoluzione o 
un Colpo di Stato. 

Della sua nuova condizione dì padre di famiglia 
non mi occuperei che in un raso: se, Presidente 
del Consiglio e Ministro dell'Interno, o delle Faccende 
Esteriori, i suoi generi fossero per muliebri ingerenze 
e disoneste, nel reggimento dello Stato antiposti a 
più meritevoli e capaci di loro; e di un Segretario di 
3. classe, destituito di Senso Comune, nel giro di po-

chi anni me ùe facesse, persuaso o dalla figlia o 
dalla suocera, un Consigliere di Stato o un Amba-
sciatore: ne parlerei se la sua tenera s rosa nel giro 
di pochi anni facesse ascendere un altro Segretarino 
al posto di Capo Sezione ; non tacerei se, Ministro 
dell 'Erario, la sua consorte, troppo fervida ammira 
trice del suo Collega per lo Insegnamento, gli facesse 
a l terare una sola cifra del Bilancio dello Stato, cho 
è cosa pubblica, per dare incremento alle scienze, 
alle lettere, alle belle ar t i . Ne parlerei, se la sua 
compagna portasse in Corte suppliche di Gesuiti : 
non tacerei se Domenico Far ini , posto al timone 
dello Stato, si lasciasse t imoneggiare dalla Sposa — 
e governasse non colla fredda ragione, col lume della 
is toria, colla sapienza dell 'intelletto, ma coli' Utero 
altrui — come nelle corrotte Monarchie, e nelle Re-
pubbliche disordinate spesso si è veduto ! 

Per me, Farini è un uomo di meno che mediocre 
intelletto, a cui recò for tuna l 'eredità di un nome, la 
sveltezza de' modi e la cortesia, la comune pecorag-
gine, e quella fitta ordinazione di una s tampa adu-
latrice, che suscita i geni, anche dalle selci. Nullità 
periodante ! Rilessi i suoi famosi discorsi e non ci 
ho trovato che frasi . In tant i anni di carr iera parla-
mentale non seppe manifestare di avere idee neppure 
con un discorso — cimento a cui si sobbarcano per-
fino i Lazzari e i Savini. Il mio giudizio su lui, che 
parve un dì paradosso, dopo che scomparve dal tea-
tro politico, tut t i lo trovano geometricamente giusto. 
La sua splendida ma effimera for tuna è segno della 
f ragi l i tà di tut to il nostro edificio politico: prova 
che il sistema rappresentat ivo non f inz ' ona bene, 
perchè uno de' più chiari segni a cui si riconosce la 
regolarità delle funzioni costituzionali in un popolo 
è questo: che gli ottimi stieno in alto, i mediocri a 
mezza costa, i nulli giù in fondo. Ora in I tal ia è pre-
cisamente il rovescio. E Farini, gonfiato di laudi im-
meri tate , Farini , presidente di una Camera elettiva, 
e pregato a diventare presidente del Consiglio, vi 
porge la chiave di molti a l t r i fenomeni morbosi del 
nostro organismo politico: un Cairoli capo della di-
plomazia, un Pierantoni al posto di Sclopis, un Sa-
redo nel seggio di Giuseppe Lafar ina , un Orsini legi-
slatore per la città di Roma, un Torlonia sindaco 
della prima città del mondo, un Novelli e un Bar -
beris consiglieri superiori dell ' is truzione pubblica, 
un Rattazzino al posto del conte Migra : — Cadorna 
non presidente del Senato, il generale Agostino Ricci 
non senatore nè deputato, Arbib e Chauvet giorna-
listi, Caccia vice-prtsidcnte del Stnato, Canlù con 
senatore, Emilio Broglio, Stefano Castagnola, 1». Bon-
tadini nelle tenebri esteriore, e Fiuzi sul banco dei 
calunniatori, e Castellazzo circondata la fronte dal-
l 'aureola dell'eroismo di Finzi, Chauvet fat to quasi 
Procuratore Generale per difendere la sant i tà delia 
famiglia contro Pietro Sbarbaro, che nella r es taura ta 
moral i tà domestica da 2 5 anni pose il fondamento di 
tu t te le l ibertà! 

Quanto alla sua nuova condizione sociale, io non 
ne farei nemmeno cenno, se un foglio da ridere non 
avesse t ra t to pretesto dall 'avvenimento tut to intimo 
di un semplice mutamento di stato civile per tesser 
il panegirico di questa elegante mediocrità politica e 
mili tare. L'esempio di occuparcene verrebbe dunque, 
non da me, ma da altr i . Ed io mi restringerò ad una 
sola avvertenza: poiché D. Farini conta ancora f r a i 
nostri uomini di governo, per non dir di Stato, e la 
storia della sua presidenza, documento solenne di 
italica infermità, non può cancellarsi. Dico, adunque, 
che dove l 'egregio patr iota di Russi avesse dato il 
suo g'orioso nome a una povera pesciveudo'a di Noli, 
ovvero a una virtuosa ricamatrice di Napoli — an-
ziché a una vedova ricchissima, oggi eg'i avrebbe 
minor numero di milioni e di possessi territoriali a 
sè d'intorno — ma, come l ' i nc l i to suo padre, po-
trebbe i ipetere: • lasciatemi, lasciatemi la gloria di 
morire povero ! , I popoli incorrotti hanno un loro 
modo di giudicare codesti at t i ; e un al tro le corrot-
tissime conversazioni, da dove oggi si guarda in giù 
con un misto di terrore e ribrezzo. Come non au-
mentò la politica popolarità di Benedetto Cairoli, ga-
ribaldino e tut to mano e cuore coi garibaldini, l 'es-
sersi impalmato affa fatai Trentina t i tolata ; come 
non ebbe incremento di repulazione politica e di au-
tori tà sulle moltitudini Urbano Radazz i , dopo che 
inanellò la principessa enciclopedica; come non ac-
quistò maggiore importanza Minghetti col diventare 
sposo alla principessa di Caraporeale, (parente di 
quel principe di Taormina, o generale Filangeri, il 
cui figlio tentò indarno rivendicare il titolo e la pen-
sione cancellata dal Gran Libro di Sicilia dalla spada 
di G. Garibaldi in ossequio alla coscienza pubblica, 
e credo anche aus i lk t r ice segreta di intrighi, che 
nel consiglio di Stato, per un voto, il voto forse di 
Vincenzo Errante , patr iota siculo, si spuntarono)-
come non guadagnò-popolari tà, nò stima pubblica, 
f r a gli onesti uomini e la scolaresca, il reo Baccelli 

dopo che raccolse la pingue e iedi tà del povero conte 
Cerroni — così D. Farini non crescerà di un pollice 
nella pubblica estimazione: anche coi panegirici sp ro -
positati , cioè fuori di proposito, di qualche buffona 
della Pentarchia . La quale, essendo ormai l 'ospedala 
degli invalidi politici, non sarebbe cosa da recar me-
raviglia se gettasse gli occhi anche sopra il novello 
sposo, per farne. . . che cosa ? 

Io, non sospetto di parz ia l i tà , propongo di m e t -
tere l 'egregio pa t r io ta al seggio contaminato da Ce-
sare Correnti, di G. Cancelliere. Nego a Far ini V in -
gegno : gli riconosco t an ta elevatezza di animo da 
non abusare dell 'alto ufficio per favorire delinquenti 
perfino n-lle carceri giudiziarie. Così la penso! 

P. SliMIft». 

P E N S I E R I 

In una nazione dove le donne del ceto governante 
dànno al popolo il quotidiano scandalo dell 'adulterio' 
e del vizio, è difficile assai che la cosa pubblica s ia 
bene ordinata e meglio ammin is t ra ta . Perchè il di-
sordine della Casa è sempre s ta to o il riverbero o il 
principio di quelli della Città. 

Modena non ha scelto per Deputato il Borsarf 
perchè sa qualche cosa ed ha fa t to qualche cosa par 
l ' I ta l ia — ma perchè ha molti qua t t r in i , e non di 
meno, in questo nobile veraci mente, ha sposato la 
figlia del maggiore Araldi — ricca solo di bellezza 
e di ingegno. Moduia Ita eletto d e p u t a t o l i Bas in i , 
non perchè poeta, ma proprie tar io , a Scandiano, e 
perchè dava il suo nome al la più bella e v i r tuosa 
figlia di Modena, e figlia del popolo — con f ra te l l i 
garibaldini. 

Un uomo, che port i nel cranio ua ' idea , s a r à s em-
pre più forte di un milione di uomini, che non a b -
biano io tasca che un interesse. 

Q jando si dissolvono i grandi Pa r t i t i per dar luogo 
alle piccole Consorterie l ' e ra , delle passioni generose 
ha cedato il seggio al periodo delle piccole cupidigie. 

La prima opera dei Governi deboli e corrott i fu 
mai sempre di corrompere l 'Amministrazione della 
Giustizia. 

La grandezzadell 'Uomo di Stato non istà nel m a n -
tenere l 'eredità del passato senza diffalco, ma nel 
porre i germi di una grandezza nazionale da lasciarsi 
alla posteriorità. 

Quando i popoli dubitano del l ' integri tà , nessuna 
eccellenza di I s t i t u z i o n i e sapienza di legge scr i t ta 
potrà soddisfarli . 

D A L L ' INGHILTERRA 

Bravo Baccarini ! Qua la mano ! Nella 
mia Regina o Rcpulblca tutti sanno con 
quanta stima e affezione io discorro di 
Alfredo, il puro, il forte, il fervido ro-
magnolo. In lui, come nello Zanardclli. 
e nel Seisiuit-Dodn, nel Nicotera e nel 
Sonatore Alessandro Rossi, ho sempre 
rispettato e onorato un egregio capi-
tano della Pentarchia, che, pur troppo, 
reca sotto coperta altra merce avariata, 
ed ha poi, per colmo di infelicità, un 
capitano come l'ottimo Benedetto, elio 
si crede sul serio essere pilota di lungo 
corso, mentre io non gli affiderei nem-
meno il comando di una Paranza da 
Ancona a Ragusa, e Rei fatto della Di-
plomazia giudico che la sappia più 
lunga la fatale sì, ma onesta Elena' 
alla quale fermamente credo che spet-
terebbe, più che a lui, per e l i o n e di 
capacità intellettiva, la Presidenza del 
futuro Consiglio dei Ministri. Senza dire 
che la presidentessa Elena, dato che i 
Pontonicri salgano al potere, oltre al 
rimovere ogni ragione di rivalità fra 
tanti valenti uomini, che tutti si cre-
dono degni della Presidenza, potrebbe 
anche colla sua avvedutezza concilia-
tiva supplire il difetto di compagine 
morale ovverosia di omogeneità, che 
forse dovrà presentare un Gabinetto 
condannato a risolvere l'arduo problema 
di sonare un pezzo di musica, che si 
stende dal cattolico grave di Schio fino 
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all'acuto sibilo di Arnaldo da Brescia. 
Vegga l'Onorevole Turco del Iìei*sa-
gliere, che quando scrivevo la Regina 
venne, a raccomandarmi di trattare bene 
la Contessa di Trento, vegga, colla sua 
autorità politica nel pentolone della 
Pentarchia se gli riesce di far accettare 
questa mia gentile soluzione. La quale 
ho esposto per amore dell'opposizione 
ili S. M , pel sincero desiderio di vederla, 
jjo non al potere, perchè io credo, dopo 
la riforma elettorale, alla necessità di 
un Governo serio e forte, almeno di-
sciplinata e bene condotta. Or chi po-
trebbe, meglio di così bella Auriga, 
guidare per i fioriti sentieri della spe-
ranza, se non per l'aspro colle della 
Croce del potere, uno esercito tanto va-
riopinto nelle uniformi, e così indisci-
plinato? Scommetto, che se la impe-
riosa Elena prende essa le redini della 
Presidenza e senza Portafoglio, perfino 
quei rompicolli dell'Estrema Sinistra 
stanno - in. rafgo ! Ed allora, con quella 
brillante gftrànz^i di lealtà, come di-
cono gli ln£lqsL' S. M. il Re potrebbe 
anche affidale all'arguto Bertani il Por-
tafoglio definitane, e si verificherebbe 
il mio augurio, (me il Medico patriota 
divenga il Briglit dell'Italia. 

Ma ritorniaiiio al Comizio di milano 
per la via di Bologna. 

lo mi ci trovai, confuso nella folla; 
e sa Iddio solo che sforzo di volontà 
e di ragione feci per non chiedere 
ancor io la farcir. — mentre parlava 
Alfredo ! Ma se mi scoprivo, felicissima 
notte! Non mi davan tempo di esporre 
alcune mie considerazioni economiche 
contro l'oltrepotenza dello Stato: e a 
quest'ora sarei nei ceppi, come uno 
Chauvet qualunque ! 

lo lodo il valoroso ravennate perchè 
ha dato un nobile esempio, degno della 
Inghilterra, dove tutti ri meravigliano 
che io ammiri tanto il loro costume 
dei Comizii Popolari e dello Legali agi-
tazioni ; ed un deputato alla Camera 
dei Comuni a cui raccontavo, che ih 
Italia i Meetings sono oggetto di 
riso e di scherni per p a t é dei giornali, 
mi rispose, freddo freddo: — Voi latini 
non siete fiitli per la libertà. 

ltominddo Bonfàdini disse un giorno 
al Consiglio dei Deputati, che in Italia 
i Meetings fanno concorrenza alle scuole. 
Kisposi, nel 1S71, nella mia Liberia, a 
questa osservazione da cioccolattiere in-
degna di quel vnlent'nnmn. El al Vii-
lari, Segretario^ Lenendo di Core, un, 
che nel 18G9 mi rimproverava, nel Od 
binetto del Ministro Margoni, perchè 
stava per presiderò al Meeting di Mo-
dena un Fabhuizi, General Mirandi e 
Ronchetti, contro la Regìa cointeressata, 
risposi ( V. Gazzella del Popolo dì To-
rino): « Signor Professore! Ella ilice 
« che quando la scienza va in piazza 
< non è più scienza, uia passiono. El»-
« bene! La scienza, in Inghilterra, andà 
« in piazza con Cobden, con Brighi, 
« con Richard, e non fu mai passione; 
« ma ragione che illumina i vqlghi, 
« dissipa i pregiudizi, atterra le ingiù-
« stizie, sfolgora gli abusi inveterati, e 
« fa salire il Diiitto sul carro ih l o 
< Stato, glorioso, radioso e trionfante. » 

Io crederò l'Italia d u c a t i a libertà 
quando in Italia non si agiterà in Par-
lamento una questione di interesse ge-
neralo senza che prima sia stata svolta 
od agitata nei Comizi, finché i Circoli 
non saranno Principi, come scrive !.. C. 
Ferini nello Sta'ò Romano: perchè, come 
dice Girardin. nelle « Questioni del suo 
Tempo, » in Inghilterra la Carne a dei 
Comuni non è che un ufficio di regi-
strazione di tutte le proposte approvate 
prima dall'opinione del popolo per mezzo 

dei Comizi. Viva l'Inghilterra-! E fiac-
carmi ! 

P I E T R O SBARBARO. 
London, Uolton Gardens 

21 Kensinglon South. 

COSTITUIRMI? 

Mentre la Capitole disponeva l ' o p i n i o n e a vedf m i 
costituito in arresto, il Questore Serrane, o Serrao, 
chiamava un mio amico per suggerirgli d i farmi sa-
pere che il processo è cosa da nulla, e che, per conse-
gurnzafareibeneacostituirmi.Non sosela Capita!caia, 
un'eco democratica della Qu s tura : ma so che cosa 
devo fare per conto mio. 

La guerra che ho impegnalo non corre fra me e 
la legge — ma fra una dittatura amministrativa che 
h a l o s c t ' p o inconfessato di ^ i r rompere e disonorare 
la naziurf0. 

Dunque devo combattere ad oltranza — non per 
salvarmi — ma per rovinare un pugno di prepotenti, 
stracciando loro i panni addosso, d ine direbbe il 
Mamiani, Costringendoli ad isr.'re di vba pubblica 
se il paese mi seconda coll i sua ferma attitudine, 
coll'iniponent.e manifestazione del?a sua coscienza e 
della sua volontà. 

Questo io Farò. 

Il numero di Domenica con-
terrà importantissimi scritti di 

PIETRO SBARBARO 

L I B R I R I C E V U T I 

I Napoletani al Re. Ode, Saffica di fi. Lanzalone Prof. r:el 
n i n n a n o di P i l o ro" . Salerno, 'J'ipog. Nazionale, 1884. 

Linguaggio e Proverbi Marinareschi , per Emmanuèle Ceiosia. 
Genova, Tipog. del II Istituto dei Sordo Muti, 1S84. 

A h ! C h e ? . . . Rovina ? Cutu- t ro f . ? L. Casa bar i . Napoli, 
Tipi di Luigi Niscardi. 

L'Aziono di In tervento in Diri t to Internazionale. Por t e I. 
Caetano b a r b a r o . Napoli, Tipog. Gargiullo, 1884. 

Al Parlarne] t i . Vittorio 1K r igh i . Bologna, Tipog. degli 
Agrofili Italiani, 1873. 

Le Sentenze di r u b l i » Siro, t r ado t t e dal Dott. C. Ludo-
vico l ier t ini , Prof , nel R. Ginnasio di Saluzzo. Saluzzo, 
Tipog. dei Fratelli LobeUi-Bolcti', 1S84. 

Svolgimento di Proposte fa t te al Congresso dei Veterani 
18-18-1849, e di a l t re Società Militari del Regna per 
l ' impianto di un Is t i tu to di Figli di Militari , Jctto al 
Congresso medesimo, a cura del Cav. G. Vacca-Maggio-
lino, Veterano delle Patr ie Bat tagl ie . Saluzzo, Tipog. 
Compagno e Comp. 18S4. 

Congregazione (tatiolica sot to il t i tolo dei Santi Piet ro e 
Paolo Apostoli . Barn a, Stallil. Tipog. di Fdoardo P e -
n n a , 188 4. 

Nouvelle Révue Historique do droi t f rancais et é t ranger , pu-
bliée 60U3 la direct ion de M. M. Eugène de Rozière, 
Rudolph® Dareste, Adehoar, Ismein, Marc Fournier . Bu-
rcàtix à Paris: L. Larosse et Forcel, Libraircs-Edi-
teurs, 18. E anncc, 1884. 

Memorandum. Vittoria, Tipog. T. Cambibbo, 1884. 
La Concordanza Dantesca. Opera necessaria a t rovare qua-

lunque pensiero della Divina Commedia, per Francesco 
Vassallo-Paleologo. Girgenti, Stamp. Commer. e Tro-
rinciole, 1883. 

L'Adolescenza, periodico le t te rar io , didat t ico, educativo. Di-
r i t t u r e G. Csdicam. a Cvrigliano Calabro, Tipog. Lu-
terana, 1884 (Anno I I , n. 12). 

Res Medica. Poemet to di Alfonso Miotti. Modena, Tipog. 
Moneta e Nnmias, 1884-

à n w s T O G i a c o p o m , garante retipomvhik 

Anche il supplemento al 
N. 27 fn sequestrato - dodici 
ore dopo l'invio della prima 
copia alla Regia Procura. 

Gli articoli incriminati sono 
sei: Il Silenzio del Indro -
Spugna e Italia - Pensieri -
E sei! -E sette! -Diploma-
zia di donne. 

In questi articoli le loro 
Maestà il Re e la Regina non 
erano nemmeno nominate! 

Quali siano le frasi incri-
minate l'ordinanza di seque-
stro non dice: e si capisce, 
perchè le istituzioni 11011 es-
sendo attaccate, non poteva il 
Procuratore del Re dare almeno 
apparenza di legalità al se-
questro. 

Di questo sequestro che è 
un vero attentato alla libertà 
della stampa - e delle per-
quisizioni che ebbero ieri 
luogo ripetutamente nell'uf-
ficio delle F o r c h e C a u d i n e -

in tipografia - in casa della 
signora Sbarbaro -- e in altre 
case adiacenti, ci occuperemo 
nei prossimi numeri. 

ri» 

La Casa Editrice A, SGMMARUlA ha pubblicata: 
- z u -

pei -
Elegante Volume di gag. 140 - U N A L I R A 

Dirigere le domande alla Casa A. SOMMARUGA e C. - ROMA 

DELL'INDUSTRIA ITALIANA 

TORTELLINI A V A P O R E 
I tortellini di Bologna sono la più ricercata fra le mi-

nestre finora conosciute e tanto in brodo che al pasticcio 
formano la delizia della mensa dei buon gustai di tutto 
il mondo. 

La rinomata ditta FRATELLI DALL' OSSO di Bologna 
non solo ha scoperto il segreto di mantenerli freschi in 
eleganti scatole, ma, applicando la forza motrice a vapore 
nella produzione di tale articolo, è riuscita a produrne 
giornalmente un'ingente quantità che esporta per tutte le 
parti del mondo. 

Per tale iinportar.t: ritrovato fu meritamente premiata 
eon medaglia d'oro ed argento alle recenti Esposizioni di 
Nizza e di Torino. 

Chi voglia adunque far onore alla sua mensa o man-
dare un prezioso regalo spedisca alla ditta FRATELLI 
DALL' OSSO. BOLOGNA - L . 7 - e riceve-à franco una 
elegante scatola contenente 1000 tortellini. 

U R I 
DEL cantico 

Dottor M. QHEMEYIER ti Parigi 
$ un prodi- I lo s e r i a m e n t e s t u d i a t o ; s t i m o l a n t e o tonico , a t t i va 

il b a l b o c a p i l l a r e , f o r n e n d o g l i la f o r z a n e c e s s a r i a p o r la r ige-
n e r a z i o n e dei c ape l l i . Arresta immediatamente la ca-
duta. dei medesimi, ohe s u c c e d e a l i a m a g g i o r p a r t e de l l a 
p e r s o n e , s p e c i a l m e n t e n e l l a s t a g i o n e di p r i m a v e r a ed e s t a t e . 

D u a r i s c o la Pitriasi ( p e l l i c o l a ) : i m p e d i s c e la d e c o l o r a z i o n e 
e li r e n d e r o b u s t i , ne l l a r a d i c e , ed a b b o n d a n t i . Con q u e s t a de-
l i z i a t a loz ione si può e s s e r c e r t i di non p e r d e r e il bel dono d e l i a 
n a t u r a « la c a p i g l i a t u r a » o h e quando , p e r n e g l i g e n z a , si ha la 
dis i r s z i a di p e r d e r e si f a q u a l s i a s i s a c r l f i z o p e r r i a c q u i s t a r l a . 
Il modo di u s a r e il F L U I D O KIGENERATOItF, t r o v a s i uni to ad 
ogni b o t t i g l i a . E f f e t t i henef io i g a r a n t i t i . — P r e z z o d e l l a bot-
t i g l i a L . 3 . — Vendes i dai F a r m a c i s t i , Droghie r i o P r o f u m i e r i . 

' D i r ige r s i e l l ' A m m i n l s t r a z i o n o dei g i o r n a l e II M ssajgieroIllu-
strato, n. 79, via d e l l ' U m i l t à , ROMA. — Coli ' a u m e n t o di c a n i . 50 
si s p e d i s c e o v u n q u e p e r p a c c o p o s t a l a 

Casa Editrice E . F E R I N O 

•8 
DIZIONARIO 

GEOGRAFICO POSTALE 
DEL REGNO D'ITALIA 

compiiate dalla Direzione Generale delle Psa e 
Unica edizione utdcials 

Un grosso Volume di 734 pagine, formato grande 
a due colonne, contiene i nomi di tutti i d o m a m i , 
f r a z i o n e , d e l f o n t a n i , f l t r e o n d a r l , • 

P r o v i m e l e , P o p e l a z i o n e e r f f l e t j 

P o s t a l i , e c c . P r s z s o : S o . I O j 
S U m a n d a U R S D I E C I a u d i t o r e E . P E R I N O , i 
MA, r i c e v e r à il 3 D I Z I 0 7 S T - A . E I I 0 f r a n c o di p o s t i ; 

r tu t to il Regno . I 

È uscito il Volume doppio 39-40 deliri 

B IBLIOTECA N O V A 
I 

L A 

s i i ' 

N I C C O U C A S T A G N A 

Cent. 5 0 — Un volume dìp. 250 — Cent. 501 

" L'Assedio di Gerusalemme | 
? 
T ? 

DI 
RACCONTO STORICO 

G- G O Z Z O LI 
Q u e s ' o c e l e b r a t o lavoro , ebo svolge con p o t e n z a di s t i l e 

e a l t e z z a di p e n s i e r o uno dei più t i r r i b i i i e men cono-
- c ' u t i p e r odi di S t o r i a , ha t u t t e ie a t t r a t t i v e f a s c i n a t r i c i 
dei R o m a - z o . F i s s i o n i , c a r a t t e r i , vizi e v i r tù , m i s t e r i di 
a m o r e e m i s t e r i di S t a i o — t u t t o s p i r a un p o t e n t e in te-
r e s s e d r a m m a t i c o . 

L'ASSEDIO 81 GERUSALEMME 
è una o r a n d e : p i ra d' a r t e s c o l p i t a ne l l a S t o r i a . 

l o D ? " v no le r ipo tu to edizioni, le t r aduz ion i t h e s e ne 
f e c e r o in a l t r e l ingue , e il c o n s e n s o d e ' p i ù illustri c r i t i c i 
d'I tal ia e dell'Estero. „ „ „ 

Un Volume di pai». 4 0 0 con 25 i l lus t ra i^ U 2 .50 
Edoardo Ferino — ROMA -

r'cererà il Volume franco dì poeta. 

Y I T A 
DELLE 

IMPERATRICI ROMANE! 
e l O S C A R P i O 

! Artisticamente illustrata dal P™^'»0'» 
NICOI-A 8ANB8I e dal valente GF. ; 
T = » V T l < f t > X 9 S r i , con ritratto disegnato sugli ; 
f^PEtfislenti nel per ; 

> rara del detto Big. Or- BOWiViJNi-. 
' Dalle voluttuose lussurie di Messalina agli amori 
' pazzi di Cleopatra, intrighi di corte, tradimenti, ss cri- ™ 

fizi donne sante e buone e femmine ferocemente cattive, » 
tatto, come nelle figure d 'una meravigliosa lanterna « 
magica, viene a passare avanti agli occhi del lettore, | 
nelle belle pagine di questo libro piccantemente mtf- | 

: r e s s a n t e . ^ ^ ^ ^ ^ | | | u s t r a t , d a 4 , Inoiflonl, g 

^ L - Y ' , ? a ° a L 5 0 0 «»'M'tors E . P E H I N O - i® 
i ECMA-ncoveVà u'Volume f r a n o o d i ^ ^ 



Le Forche Caudine 

E C 
Gol p r i m o G e n n a i o 1 8 8 5 la Gasa Editrice 

A. SOMMARITGA e C., offre ai lettori n u o Y e e straordi-
nariamente vantaggiose combinazioni per l'abbonamento 
alla gomenica letteraria e alla f t i f i i i i l i m i l i , di sua pro-
prietà, nonché al nnovo giornale quotidiano di gran for-
mato, il _ 

' 4 S N A B A B H * 
di cui la stessa Gasa Editrice Ira assunto la pubblicanione. 

D I R E T T O R E 

. A - T S T T O I S r G - I T J X . I O B ^ P I T I I X j J 
con la, collabo-razione dei piò, brillanti e rapatati scrittori italiani. 

C O N D I Z I O N I D I ABBONAMENTO 
dal p r i m a G e n n a i o a l l ' u l t i m o « i c e m l t r e 1 8 8 5 : L I R E CINQUE 

N. B. — Non s! fanno Abbonamenti semestrali. 

P R E M I G R A T U I T I 
a g l i a - b - b o n a - t i d e l l a D O M E N I C A . L E T T E R A R I A 

Con l'abbonamento annuo alla DOMENICA LETTERARIA si ha diritto a uno dei due 
Volumi seguenti: 
A. GIULIO BARRILI - Storie a Gahppo[P^'Z^n. 3) f F. DE RENZIS - Voluttà . . 3 / f IjTO/ »#«/»•«• BWIWW W/ J 

(Aggiungere a l l 'Abbonamento centesimi 5 0 per le spese p o s t a i ' ) 

| COPIE 1 2 , 0 0 0 I C r o n a c a i i j a u t i m i | COPIE 1 2 , 0 0 0 
© c 

COOPERATORI 

S P R U Z Z I E' I N C H I O S T R O 

Di MARTINO B E L S A L E 
LIRE C I N Q U E 

A. 6. Barrili - L. Capuana • G. Car ucci - G. C. Citelli - G. Chiarini - N. Corazzini • F. Fontana • E. De Amicis 
e. Del Balzo - G. Ferri - U. Fleres • G. Giacosa - 0. Guerrini - E. Gentili - M. Lessona • G. Mazzoni - D. Milelli 
E. Nencioni - E. Navarro della Sbaglia - N. Misasi - F. Panzacchi - C. Ricci - G. Verga - R. De Zerbi, ecc. ecc. 

D a l { i r l m b g c i t i t a l o n i f u H h n a D i c c m l i r c 1 S S 5 : J © 
Aggiungendo 5 0 centesimi per le spese postali , si ha dir i t to a l l ' i nv io del bizzarro ed eccentrico Voi me di pross ima 

p u i b l i c a z h n . dal t i tolo: 

S X A V 9 
T U F F I N E L L' a z z u r r o 

di ASTREG BELL ANIMA 
UPi e z z o p e r i n o n a"b"box3.a t i : 

È un libro strano e ghiribiz oso questo che si intitola Giano. 
Come l'antico nume esso pure ha due facce : ha il principio alla fine . . o la fine al principio, come meglio aggrada. Sono due libri 

disgiunti e formano una cosa sola ; è una cosa sola, e sono due libri cosi disgiunti e separati fra loro, che fanno a pugni. Una vera 
tre vata, cerne opera t ipografa . 

Se il lettore è un po' scettico, se fca nel cervello un pizzico di materialismo, non ha che a leggere il lilwo da una parte e troverà 
che i versi di Martino Belsaie più d'una voli a risponderanno ali® «uè idre, o gii r i d d e r a n n o un'esscryaaioae g*à f»Ma, o gli daranno 
spiegazione di certe sensazioni non ben chiare non ben definita, ira che hanno talora stimolata la curiosità sua. 

É il libro per gli scapati, pei celibi, per le irregoktri 
Ma se per converso il lettore è eoo solato ancora da una fede, su crede ancora nell'amicizia, nella virtù, nell'amore ; se non tutte le 

soavi illusioni della giovinezza sono cadu e dall'animo suo, capovolga il libro e legga le pagine azzurre di Astreo Bsllanima.. Nuoterà 
co'l'auiore in un mar di giulebbe. 

È il libro per le fanciulle, pei timorati, per gli idealisti. 
Si narra di un antico eroe che aveva una lancia fatata, la quale da una parte apriva orrende ferite e dall'altra le guariva 
Il Giano è la lancia che ferisce da un lato con lo scherno e guari ce dall'altro col balsamo delle illusioni. 

JD} zTixiruirieixte, pzLb~bZiccLzio7xe : 

NUOTO GTOENALE QUOTIDIANO DI GRANDE FORMATO 
DIRETTORE 

E N R I C O P A N Z A C C H I 
A b b o n a m e n t o . — ATTO : L. 26 - SEMESTRVLE : L. 13 - TRIMESTRALE : L. 7 

P R E M I G R A T U I T I D E L J S T A JB A B 

P E R G L I A B B O N A T I A N N U I 

* ) • ì; ( p o r i n o n a b b o n a t i ! . . 3 ) . 

TER GLI ABBONATI SEMESTRALI 
G . C a r d u c c i : Vite e ritratti. | e . P a n z a c c h i : A mezza macchia. 
„ M „ , „ , _ P E R G L I A B B O N A T I T R I M E S T R A L I 
F . l i c R c n z i s : Voluttà. 

(Aggiungere centesimi 5 0 per l ' a f f rancazione dei suddett i p r e m i ) 

Tutti questi volumi saranno inviati non appena sia 
IL GEBMINAL DI E. ZOLA 

a l ' a r a 

PREMIO FACOLTATIVO 
Gli abbonati del che vogl iano anche un vo lume al mese, dodici in tut to l 'anno i 8 8 e d e n t a l i 

Sant iss ima e magnifica COLLEZIONE MODERNA, i cui vo lumi si vendono ai non abbonati Lire S ì ciascuno non 7 
che uni re al prezzo d 'abbonamento g.. ' av ranno 

Q u e s t ' u l t i m o p r e m i o > j forse i l^piu ^straordinario, l ibrariamente, di quant i s iano stati mai offerti ai l e t t o r i -

conto concesso " ' 
già pubblicati por tano i nomi di 

12 Vo lumi del valore complessivo di 2 4 Lire sono dati per è il 7 5 per , o o di sconto concesso non eià 
per vecchi fondi di magazzino, ma per le novità di una collezione i cui vo lumi già D u b b i a t i — - • S -
PANZACCHI, VERGA, MARRADI, D'ANNUNZIO, ECC. 

ovvero 

ABBONAMENTI CUMULATIVI 

o tre 1 premi special., merent i a ogni s ingolo abbonamento, u n altro premio, uno dei due seguent i vo lumi di I ' 
s ima pubblicazione, a scelta, cioè : ' seguent i vo lumi di pros-

C o n t c s s a d i h a n d s f e i d G E'arte della bellezza e i segreti della toilette. 
M i e t o n o J a c i n i : I risultati dell'Inchiesta agraria. 

Ce a é per tatti 1 gusti: per le aiguote e per gli uomtat politici; per gli uomini che vofliooo conoscere i misteri m„u t, , donne ohe s'interessano ai problemi ordinariamente discussi dagli «omini. 8 conoscere 1 mlstert muliebri, « per le 
A chi poi prende l ' abbonamento cumula t ivo di tutte' e tre i giornal i : NABAB B I Z A N T I N A T T7TTB-D A o r » 

oltre tut t i i premi speciali, inerenti a ogni singolo abbonamento la Casà Editr ice ' offre in p e r n i o ' L I i T T £ R A R I A , 

OC 3 > J I O S T O 
di ULISSE BARBIERI preceduto da una splendida Prefazione di EDMONDO DE AMICIS. 

Z E L l - A c S S T X Ì M I I E I I S r i D O 
Ecco il Prospetto completo delle nostre nuove combinazioni 

Dal V dicembre 1884 
al 31 dicembre 1885 

La D O M E N I C A L E T T E R A R I A , abbonamento 
annuo: Lire 5, con un volume di premio del valore 
di Lire 3 - Lire 8 per L. 

C R O N A C A B I Z A N T I N A , abbonamento a n n u o : 
Lire 10, con un volume di p emio delvalore di Lire 
5 - Lire 15 per • L. 

N A B A B , abba i amen to annuo: Lire 20 con qua t t ro 
premi del valore complessivo di Lire 14 - Lire 4 0 
per L. 

NABAB, abbonamento semestrale: Lire 13, con due 
premi del valore compie.sivo di Lire 7 - Lire 2 0 
per , . L. 

NABAB, abbonamento t r imes t ra ' e : Lire 7, con pre-
mio del 'valore di Lire 3 - Lire 10 per . . . L. 

N A B A B , abbonamento normale, coi qua t t ro premi 
del prez'zo complessivo di i . i r e l S , più il premio f a -
coltativo del valore complessivo di Lire 2 4 - 6 4 
L ' B E p e r L. 

L i r e 9 1 p e r . . . . 

è si* rt S< 
ra 

l ' s S ? Igta-S n n j S ; 

Dal 1" dicembre 1884 
a! 31 dicembre 1884 

il 
'S-s 

5 50$ 

1 0 

Ì D O M E N I C A LETTERARIA E BIZANTINA 
$ insieme: Lire 2 3 di valore, più il premio speciale, 

1 5 

3 1 

3 6 

5 0 

5 0 

5 0 

per l ' abbonamento cumolat ivo, di 3 iire - Lire 2 6 
, per . . . L. 
jDOMENÌCA L E T T E R A R I A E NABAB m-

5 0 ' 8iemc: Lire 4 8 di va 'ore più il premio speciale, per 
s l ' abbonamento cumolat ivo, di l i re 3 - Lire 2 0 p e r L . 
^BIZANTINA E NABAB insieme, 5 5 l i re d ivaloie 

5 0 $ più il premio speciale per l ' abbonamento cumolat ivo 
$ di 2 lire - Lire 5 7 per L. 
' N A B A B , BIZANTINA E LETTERARIA 

1 3 5 0 $ insieme, 0 3 lire di valore, pm il premio speciale per i 
5 l ' abbonamento cumolativo di 4 lire in 6 7 L l B E 

7 5 0 * per 4 1 5 0 
$NABAB, BIZANTINA E L E T T E R A R I A con 
$ t u t t e le combinazioni di premi precedent i piti il 
$ p remio facol ta t ivo, in t u t t o un valore complessivo , 

3 2 5 0 t di LIRE N O V A N T U N O . 

L. 47 50 

Tutti gli Azionati a p l c n n o i i pest i tre giornali aecompagnanio la1 richiesta i i 
Libri con la fascia del Giornale cni seno abbonati, hanno iiritto al ribasso ie l 
SO p e r c e n t o so tutti i Libri pubblicati dalla Casa Editrice 
S 0 M M A R U G A e iel i o p e r c e n t o sn pe l l i i i 
tntti gli altri Editori. 

. A . o l i i p r o c u r e r à otto abbonamenti cumulativi 
<la L. 47,50 l™ casa editrice» ,\. SO MAI ARUGA ro-
galo la nuova edizione principe dello 

POESIE 
D I 

GIACOMO 
CON PREFAZIONE PI R U G G E R O B O N G H I 

Splendido Volume che per i non Abbonati costa LIRE TRENTACINQUE 

ni. it. - G I I a bbonament i a l NABAB, a l l a Bizantina, ed a l i a Letteraria 
mì r icevono nel r ispett ivi Uffici - Nuovo P a l a z z o S ò i a u r a i n Via dell'Umiltà - da l p r i m o 
D i cembre in poi, ina sa r anno notat i nel r eg i s t r i da l fl G e n n a i o 1885, 
sicché agili a l t r i p r emi è da a g g i u n g e r e ques to : 

N A B A B - DOMENICA LETTERARIA - CRONACA BIZANTINA 
GRATIS - PER TUTTO IL MESE DI GRATIS 

1 Vo lumi clic s a r anno pronti , come è g ià 1 IN BASSO di U L I S S E BARBIERI , p r i m a 
anclic del la pubb l i caz ione del G E R M I N A I . di E. ZOLA s a r a n n o spedit i 
se l l i lo a tutti gli abbonat i . 

SI p regano gl i Abbonat i , per ev i ta re confus ioni , di non m a n d a r e r ce l aml p r i m a 
del IO gennaio^!885. 

m . N A B A B -m 
DIRETTORE 

• N R I C O P A N Z A C C H 

Il s tarn i lo i n n i vetrino. 
I . fi. B . 

ì II I V a b a b sarà il giornale più letterario, meglio informato, più vario <11 quant i s iano stati finora pubblicati in Italia p , n S l „ . t . 
delle esperienze dei suoi confratell i i ta l iani e s tranier i , 11 I V a b a b è aienro di riuscire uti le , e più di tut to s impat ico a <7 ,1 
di lettori. Ut i l e per il mrdo largo, spassionato e imparziale con cui saranno trattate tutte le quest ioni p ù importanti d e l l , v i t i nnl i i ta . 
amministrativa, finanziali», economica, Industriale e commerciale; s impat ico per cura ed opera della sua redat tane 
scrittori meglio noti per le qualità solide e brillanti dello stile, per li profondità e acutezza del pensiero o PeMi v f j . „ , ' 
dei l'i in magi nazione. l'erri,', non può mancare al iVabab la più rapida e vasta dlffu.lone, del ceatô ^ a7slea™ta dita i t i 
che ha assunto 1 impegno davanti la Società fondatrice di curarne la pubblicazione con tutta l'eleganti e di , i. , . . . 7 
tipografica di cui sono prove irrefragabili e sicura mallevarla periodici fortunatissimi, e libri che hanno 
mento hlla letteratur.a nazionale. 'nipre*™» hd granae movi-

li I V a b a b essendo il rìsuIUto' di un'associazione di forze e d'interessi e di eaDitali nroventanit a* i « , , , „ 
posizione sociale, per censo, fra i più ragguardevoli di ogni partito, sarà n e c e s e X n e n t e ' « Uè è i c Z Y r H v t a ,'J f eh*.' 
la debolezza di ogni manifestazione di vita pubblica o intellettuale italiana. estraneo alle p.ceole partigianerie, che sono 

Ogni argomento, che per l'attualità o per l'importanza st offrirà o s'Imporrà all'esame vtarn.t!.,i„„ . . . . ,, , 
spesso da due o più scrittori che potranno esporre Uberamente la loro optaione danio nòt tam 1 V T '"fT?'5*.'1^' 
stampa nostra e forestiera l'opinione del migliori e più competenti giornali sicché dalta dta-, TP ° N™ -, d*1U 

criterio giusto, netto, preciso. ' d a l U «"'«UMlane serena o viva possa scaturir* u n 
Questa libertà, questa imparzialità, per cui sarà dato ai lettori di savore sonra nn , , „ 

dell'on. Bonghi o dell'on. Bovio di un tecnico o ài nn poeta, del Carducci e del ni AmtaP aT » Pen-lefo per esemplo 
solo non si opporrà, ma sarà una condizione favorevole all'indirizzo veemente e ,' "" P"""'1"1!'? " dl UI> ottimiste, no,, 
svolgerà in corrispondenza del nuovi tempi e di tutte le tend.nze più alte e ni* care f.H h a ' a T 8 " 7° ! «"-male, il quale .1 

Le innovazioni dei metodi giornalistici, per cui il TVabab eccUaudò la Dunv„„, 7 7 , T m o d e r n»' J confida di conquistare il suo pubblico, sono naturalmenVe nn^secìeta nS7fi„° ! .°m , 0 , , U d,e' 1C"0.r.' 1 *P '" , t, , l ,<l01 ' '"«'olente 
nuovo giornale sarà la vetrina di esposizione più varia e più in̂  vista ta^ chi el*ìta .7am ^ ^ t a t a StUa oh" " 

La vita parlamentare e la vita e'egante, l'amministrazione e la banca la no " n . L t a T „ P ' , {. , 
la cronaca spicciola, e i corrieri della reggia o d«Sl palazzi apoatolici i aèereU dT , , , ' ' ""a r l ' «arltà 
.'aneddoto del giorno lo spi,ito sano, le classi alte e la miseria 11 AasoTpi„a«.P.T • ° " " o r l e! l a »">;*l»<'ea, la noia muliebre 
l'ideale di una prosa fine, elegante, ma,chiata^ aee.uta î l'e br t'taltà P0*"'»- T-,,cl?*,*,'• prl.nt.lr ,..rr«utl 
Parigi o di Berlino, il lungo esame e 11 ricordo fuggevole del t.retano , °" sm I dei telogramml ,u U» cblnsura di 
Ignoti coscritti della vita che domani saranno genere» ecco in , arte e degli uomini più insigni e le rivelazioni degli 

Tutto questo Immenso materiale lavorato, pulito cesellato da J l e L l " .?'"1* ',1,1°rato 0 *0™""»"> «-he cosa . . r e 11 IVabab. 
riordinato senza pedanteria, armonizzato neUe ak tafin ta p.rU aita ^ ° , a f " a t 0 a « r»ndl oolPj '»»« n«e.ta o.o, ""fioato, 
cai solo il nostro giornale sarà organo officiale e officilo, d veu.eta 'ne la .e.3.7utad\elnl dV''ta ™ k"'''8 " pr" f lcU0 a l P"bb,"!0 d i 

mondo, il Mondo del IVabab. ' u o l l a " , o n , H 1 a l u d l c l n " dicembre un m-nido organico; il nostro 

D i r i p r e j e ÌBEÌE alla casa ciitricc A. SOMMARUGA e C. Via Bell'Umiltà, n. N. 
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